
 
 

 

Accademia delle Antiche Civiltà 

I Sabati dell’Accademia 
Seminario sulla civiltà dell’antico Israele 

Qumran: i Rotoli del Mar Morto 

e le origini della Bibbia 
Un viaggio tra archeologia, storia e spiritualità a ottant’anni dalla scoperta 

Marcello Fidanzio 
Facoltà di Teologia di Lugano 

Università della Svizzera italiana 
 

Presenta  Mariagrazia Falcone Presidente AdAC 
 

sabato 23 maggio 2026, ore 17.00-19.30  
I Manoscritti del Mar Morto (o Rotoli del Mar Morto) sono un insieme di antichi ma-
noscritti giudaici di contenuto religioso rinvenuti nelle Grotte di Qumran nel Deserto 
della Giudea, vicino a Ein Feshkha sulla riva nord-occidentale del Mar Morto in Ci-
sgiordania. 
Di essi fanno parte varie raccolte di testi, tra cui i Manoscritti di Qumran, che ne co-
stituiscono una delle parti più importanti. Sono composti da circa 900 documenti, 
compresi i Manoscritti biblici di Qumran, scoperti da dei pastori tra il 1947 e il 1956 
in undici grotte dentro e intorno al uadi di Qumran, vicino alle rovine dell'antico inse-
diamento di Khirbet Qumran. 
Assumono un grande significato religioso e storico, in quanto comprendono alcune 
fra le più antiche copie superstiti note dei libri biblici e dei loro commenti, e conser-
vano la testimonianza della fine del tardo giudaismo del Secondo Tempio. Essi sono 
scritti in ebraico, aramaico e greco, per lo più su pergamena, ma con alcuni scritti 
su papiro. Tali manoscritti datano in genere tra il 150 a.C. e il 70 d.C. I Rotoli sono 
comunemente associati all'antica setta ebraica detta degli Esseni. 
 
Marcello Fidanzio è professore ordinario alla Facoltà di Teologia di Lugano (FTL), affiliata 
all’Università della Svizzera Italiana (USI). Direttore dell’Istituto di Cultura e Archeologia delle 



Terre Bibliche FTL; membro del Centro di Judaica Goren Monti Ferrari USI FTL.  
Direttore della commissione ricerca FTL e membro della commissione relazioni internazionali 
USI. Ha fondato e dirige la summer school “Gerusalemme” dedicata all’archeologia per lo studio 
della Bibbia (www.archaeojerusalem.org) a cui aderiscono dodici università. 
È stato professore invitato all’École Biblique et Archéologique Française di Gerusalemme, all’Uni-
versità di Losanna, alla Hebrew University di Gerusalemme, all’Università degli Studi di Torino, 
alla Facoltà Teologica dell’Italia Centrale (Firenze), Ernest S. Frerich Annual Professor al W.F. 
Albright Institute of Archaeological Research di Gerusalemme. Nel semestre primaverile 2025 sarà 
professore invitato al Pontificio Istituto Biblico di Roma. 
Chercheur associé all’École Biblique at Archéologique Française  
Ricercatore affiliato del Cluster of Excellence ‘Understanding Written Artefacts’ (University of 
Hamburg).  Membro del comitato scientifico di Rivista Biblica. 
Tra le sue pubblicazioni più rilevanti si segnala il volume "The Caves of Qumran" (Brill), candi-
dato come miglior libro accademico di archeologia dalla Biblical Archaeology Society. 
Aree di interesse: 
Ambiente Biblico, Rotoli del Mar Morto, Archeologia di Qumran, Cultura materiale del giudaismo 
del Secondo Tempio, Memorie cristiane in Terrasanta, Composizione dei salmi e del Salterio. 

 
Le grotte di Qumran 
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Per informazioni, per conoscere i piani di studio, gli orari, le modalità d’iscrizione, i seminari,  
le ulteriori iniziative dell’AdAC si può contattare la Segreteria: 

***le modalità per accedere ai seminari ed alle conferenze*** 
https://www.antichecivilta.it/chi-siamo/soci-e-sostenitori/ 


